
GAZZETTA UF E
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA
Anno 69° Roma - Lunedl, 4 giugno 1928 - ANNO ŸI Numer0 130

Abbonarnenti.
Anno Sem. Trim.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 60 40

All'estero (Paesi dell'Unione postale) , , , , a 200 120 70

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I). I TO 40 25

All'estero (Paesi dell'Unione postale) , , , ,
m 120 80 50

Gli abbonamenti decorrozio dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta,

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.
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Gli abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione della a Gazzetta
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librerie concessionarie indicate nel seguente elenco. L'importo degli abbo-
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stali a favore del conto corrente N. 1/2640 del Provveditorato generale dello
Stato, a norma della circolare 26 giugno 1924.

Por 11 prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta WRciale a
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DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO [L MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CULTO ---
UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI

USO DEI CONTI CORRENTI .POSTALI

NEI PAGAMENTI DELLO STATO ED ALLO STATO

In esecuzlone del R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2009, à stato aperto, con effetto dal 1• marzo 1928, mi
conto corrente postale a favore della Tesorerla Centrale e di ciascuna Sezione della R. Tesoreria Provinciale, in modo
.che I correntisti potranno ottenere che le somme ad essi dovute dallo Stato vengano accreditate al loro conto corrente

e potranno, con semplice postagiro, effettuare versamenti alla Tesorerla, I non correntisti, invece, potranno versare

le somme da loro dovute alla Tesoreria, presso qualslas! Ufficio postate.
11 citato decreto-legge, con le disposizloni relative al pagamento delle imposte dlrette, della tassa scambi e di

altri tributi mediante postagiro e con quelle riguardanti il pagantanto, in conto corrente postale, degil affitti di immobill
urbani, degli stipendi e delle pensioni, à destinato, In breve, Ñd aumentare il numero del correntisti e ad accrosoere
il volume delle operazloni In conto corrente postale.

L'utilità delPapertura di un conto corrente, per le aziende a per i singo11 cittadini, _à tanto maggloro quanto più
grande à 11 numero del correntisti; ondo à che, a seguito del grevisto incremento del conti correnti postall, risul.
teranno anche più apprezzabili i benefici del postagiro, quall: Peliminazione del rischi inerenti al materiale invlo del
denaro o di titoli equivalenti; il risparmlo di tempo derivante dalPovitare faccesso agli sportelli degli Ufflol con-
tabill, per le riscossioni e per I pagamentl; la precostituzione di una prova scritta degli avvenuti pagamenti, alPin.
fuori delle quietanze del creditori,

11 largo impiego del postagiro, inoltre, realizzarado la posalbilità 111• compiere una grande quantità di transazion1
senza Puso effettivo della moneta, si traduce in un evidente vantaggio per Peoonomia del Paese.

L'utlie Individuale ed 11 vantaggio della, generalità concorreranno, adunque, alla maggiore diffusione Uel posta.
giro, assecondando Pimpulso ad uno sviluppo sempre più rapido ed ordipa‡o, della nostra economia.

L'apertura del conto corrente postale può essere ottenuta, con tenue spesa, presso qualsiast Ufflolo postale
del Regno,

TUTTI I VERSAMENTI DI SOMME AL ÇASSIERE DEL PROVVEDITORATO
GENERALE DELLO STATO per inserzioni, thbonamenti, acquisti di pubblicazioni o per,
altri motivi, DEBBONO ESSERE FATTI A MEZZO DI POSTAGIRO AL Ç/C 122640.
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Numero di pubblicazione 1563.

REGIO DEORETO 6 maggio 1928, n. 1108.
Aggregazione del comune di Brione a quello di Ome.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DETsIA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreté
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla propostå del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, 11inisti·o Segretario di Stato per gli af,
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Brione è aggregato á quello di Ome.
Le condizioni di tale aggregazione, al sensi ed agli efetti

delPart. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Brescia, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle. leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

1570. - REGIO DEORETO 6 maggio 1928, n. 1113.
Modificazione della denominazione del comune « Co.

Inune .della Valsolda » in quella di c Valsolda ».
Pag. 2400

1571. - REGIO DEORETO 26 aprile 1928, n. 1051.
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di rupar•

mio di San Miniato
. . . , , . . . . . Pag. 2400

1572, -• REGIO DEORETO 26 aprile 1928, n. 1054.
Riconoscimento, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926,

n. 1907, gel Consorzio di irrigazione di Cloz (Trento).
Pag. 2¾

1573, - ËEGIO DECRETO 26 aprile 1928, n. 1073.
Costituzione della Federazione delle Casse di risparmio

del Lazio . , a . . , , . . . . . . . . Pag. 2401

Dato a Roma, addl 6 maggio 1928 - Anno VI

«VITTORIO EhfANUELE.

MtyssoråNIs

Visto, il Gùardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi e giugno 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 273, foglio 3. - Smovica.

Numero di pubblicazione 1564.

REGIO DEORETO 6 maggië 1928, n. 1107.
Iliunione del comuni di Lappago e Selva del Mollnl in un

unico Comune, denominato c Selva del'Molini ».

1574, - Gt IzDza 10 E als apcrilL19628, IË111 a ad accettare VITTORIO EMANUELE III

an legato disposto in suo favoro , , , , . Pag. 2401 PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
1575, - REGIO DEORETO 15 aprile 1928, n. 1097.

ppr one del nuovo statuto della « Fn z 24ro In virtù dei poteri conferiti al GoVerno aoÌ R. decret
legge 17 marzo 1927, n. 383;

1576. - REGIO DECRETO 29 marzo 1928, n. 1090.
ßulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

Autorizzazione al Comitato amministrativo della Regia gretarió di Stato, Mmistro Segretario di Stato per gli als
· scuola agraria media di Imola ad accettare una donazione fari delPinterno;

per l'istituzione di un premio scolastico Pag. 2401 Abliiamo decretato e decretiamo:

DEORETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana . . . Pag. 2401

DISPOSIZIONI E COMUNICATI ,

Ministero delle comunicazioni: Apèrtura diricevitorie elegrafiche.
Pag. 24g

311nistero delle finanze:
Avviso di rettifica . . , , , , , , , , , ., Pag. 24 a
Media dei cambi e delle rendite , , , y .- . . Pag. 24
Rettifiche dintástazione . . . . . . . . , , Pag. 24H

I comuni di Lappago e Selva dei Molini, in provincia di
Bolzano, sono riuniti in unico Comune denominato « Selva
dei Molini ».
IEcondigioni 111 tale unione, di sensi ed agli effetti

delPart. 118 della legge comunale e prövinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno' determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decrelo, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

e
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

- Dato a Roma, addi 6 maggio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

KUBSOLINI.
Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 2 giugno 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 273, to0tio 4. - sinovren.

Numero di pubblicazione 1565.

REGIO DECRETO 6 maggio 1928, n. 1108.
Aggregazione del comune di Paderna a quello di Spineto,

che assume la denominazione di « Spineto Scrivia ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 mar°zo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per glî af-
fari de1Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Paderna è-aggregato a quello di Spineto che
assume la; denominazione di « Spineto Scrivia ».
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
<ñ Alessandria, sentita la Giunta provinciale amministra-
tiva.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 maggio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MussoDNI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 giugno 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 273, foglio 5. - Smovrca.

Numero di pubblicazione 1566.

REGIO DECRETO 6 maggio 1928, n. 1109.
Riunione del comuni di Alzano Scrivla e Molino dei Torti in

un unico Comune denominato « 3Iolino Alzano » con capoluogoMolino.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In ·virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

.

I .comuni di Alzano Scrivia e Molino dei Torti, iii pro-
vmeia di Alessandria, sono riuniti in unico Comune de-nolainato « Molino Alzano » con capoluogo Molino,

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti
dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.
. Ordintamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
.decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 maggio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUŠSCÆJNI.
Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Registrato alla Gorte dei conti, addt a giugno 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 273, toglio 6. - SIROVICB.

Numero di pubblicazione 1567.

REGIO DECRETO 6 maggi•o 1928, n. 1110. .
Riunione dei comuni di Asolo, Casteleucco e hionfamo in un

unico Comune denominato « Asolo ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtil dei poteri conferiti al Governo col R. decretö-
legge 17 marzo 1927, n. 383-;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Ses

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli ats
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretismo:

I comuni di Asolo, Casteleucco e Monfumo, in provincia
di Treviso, sono ritmiti in unico Comune denominato
a Asolo ».
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentiin la Giunta pròvinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto . nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 maggio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUNSOIJNIa
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi s giugno 1928 - Wnno VI
-Atti del Governo, registro 273, fogito 7. - sinovice.

Numero di pubblicazione 1568.

REGIO DECRETO e maggio 1928, n. 1111.

Illunione del comuni di Brignano del Curone e Prascata in
un unico Comune con capoluogo Brignano e denominazione « Bri•
guano.Frascata ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIÀ DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Goyerno col R. decretä-
leggé 17 marzo ;L927, n. 383;
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Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretismo:

I comuni di Brignano del Curone e Fräsëatá, in pžövili-
'cia di Alessandria, sono riuniti in unico Comune con ca,

poluogo Brignano e denominazione « Brignano-Frascata ».
Le condizioni di fale unione, ai sensi ed agli effetti

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungue spetti di
psservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addl 6 maggië 1928 x 'Anilö XI

ITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 gitigno 1928 - Anno VI
Atti -dei Governo, registro 273, foglio 8. - SinovIca.

Numero di pubblicazione 1569.

ËEGIO DEORETO 6 maggio 1928, n. 1112.
Aggregazione del comune di Abbiateguazzonë a quello ill Tra•

date,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAzIA DI DIo a PER VOLONTÀ DELLA NÀZIONE

RE D'ITALIE

• In virtit dei pöteri conferiti al Gõverno ëol R. decretö-

legge 17 martzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari de1Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il cömune di 'Abbiategnazzone ò äggregato ä quello di
fl'radate.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
'A febbraio 1915, n. 148, saranno determinste dal prefetto
'di Varese, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Numero di pubblicazione 1570.

REGIO DECRETO 6 maggio 1928, n. 1113.
Modificazione della denominazione del comune « Comune del.

la Valsolda » in quella di c Valsolda ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELIÂ NÄEIONE

RE D'ITALIA

Iri virtil dei poteri oonferiti al Goveräõ col R. decretã<
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Visto il Nostro decreto 8 maggio 1927, n. 768;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli als
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lá denominazione del comune i Cóniuñe dellã Valsolda »,
in provincia di Como, risultante dalPunione dei comuni di
Albogasio, Castello Valsolda, Cressogno, Dasio, Drano e

Puria, è modificata in quella di « Valsolda ».

Ordiniamö che il presente decretä, munito del sigillo dello
Stato, sia ,inserto nella raccolta miliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Ðato ä _RomE, äddi 6 mäggiõ 1928 x Täg IIr

IITTORIO EMANUELE.

MUSNOLINIg

Visto, il Guardasigillf : Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 ginjino 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 273, foglio 10. - Srnovrca.

Numero di pubblicazione 1571.

REGIO DEORETO 26 aprile 1928, n. 1051.

Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmlo di
San Miniato.

N. 1051. R. decreto 26 aprile 1928, col quale, sulla propöstá
del Ministro per Peconomia nazionale, viene approvato 11
nuovo statuto organico della Cassa di risparmio di Sag
Miniato.

Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 maggio 1928 - Anno VI

Numero di pubblicazione 1572.

REGIO DECRETO 26 aprile 1928, n. 1054.
Riconoscimento, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, nu.

mero 1907, del Consorzio di irrigazione di Cloz (Trento).

Dato al Roma, addi 6 maggio 1928 · 'Annõ VI
N. 1051. R. decreto 26 aprile 1028, col quale, ihr pröposts
del Ministro per Peconomia nazionale, viene riconosciutog

TITTORIO EMANUELE• ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907, il Coilm
MUSSOLINI.

SOTEÎO di irrigazione di Clos, con sede nel comune omo-

nimo, provincia di 1'rento.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itefistrato alla Corte det conti, addì 2 giugno 1928 Anno VI Visto, il Guardasigillt: Rocco.
diti del Governo, registro 273, foglio 9. - SinovIca. . Registrato alla Corte dei conti, dddi 28 maggio 1928 - Anno VI.
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Numero di pubblicazione 1573. DECRETI PREFETTIZI:

REGIO DEORETO 26 aprile 1928, n. 1073.
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

Costituzione della Federazione dello Casse di risparmlo 'del
Lazio. IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

N. 1073. R. decreto 26 aprile 1928, col quale, sulla proposta
del Ministro per Peconomia nazionale, viene costituita la
Federazione delle Casse di risparmio del Lazio tra le Casse
di Roma, di Civitavecchia, di Rieti e di Viterbo ed il

Monte di pietà di Roma, ed è approvato lo statuto della

Federazione medesima.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 maggio 1928 - Anno VI

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;

*

Considerato che il cognome « Holneider » è di origine ita-
liana-ladina e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve
riassumere forma italiana;

Numerg di pubblicazione 1574.
Decreta:

Il cognome del signor Holneider Silvio, figlio di Fortu-
REGIO DECRETO 15 aprile 1928, n. 1098. .

nato e di Cattelani Celestina, nato a Oles 11 21 ottobre 1893

lega
izzizio

s avCrrece Rossa Italiana ad accettare un è restîtuito nella forma italiana di « Alneri » a tutti gli efÎ
fetti di legge.

N. 1096. R. decreto 15 aprile 1928, col quale, su proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per la

guerra e per la marina, PAssociazione della Croce Ros-
sa Italiana viene autorizzata ad accettare il legato di

L.10,000, disposto in suo-favore dal-sig. Carlo Mazzi.

\Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 maggio 1928 - 2nno VI

Il presente decretõ sarà notificato a termini delParticolo
2 delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Cles, mandando al capó del

Comune di curarne e di vigilarne l'annotazione, a termini
dell'art. 4 delle istruzioni anzidette.

Trento, addl 24 febbraio 1928 - Annö VI

15 prefettö: VAccAar.
I

Numero di pubblicazione 1515,

REGIO DECRETO 15 aprile 1928, n. 1007.
Approvazione del nuovo statuto della « Fondazione Brigata

Venezia ».

N. 1097. R. decreto 15 aprile 1928, col quale, su proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per la

guerra, viene approvato il nuovo statuto organico della
« Fondazione Brigata Venezia », eretta in ente morale
col decreto Luogotenenziale 12 gennaio 1919, M. 70.

Visto, ti Guardasigtilt: Rocco.
11egistrato alla Corte dei conti, addi 30 maggio 1928 . Anno VI

Numero di pubblicazione 1576.

REGIO DEORETO 29 marzo 1928, n. 1099.
Autorizzazione aÏ Comitato amministrativo della Regla scuola

agrarla media di Imola ad accettare una donazione per l'istitu•
zione di un premio scolastico.

N. 1099. R. decreto 29 marzo 1928, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per Peconomia nazionale, il Comitato
amministrativo della Regia .scuola agraria media di Imola
viene autorizzato ad accettare dai signori coniugi con-
tessa Augusta Tubertini e prof. cav. Luigi Bordè la do-
nazione de1Pannua rendita di L. 500 per Pistituzione di
un premio di pari somma, da intitolarsi al nome del loro
nigote « Gualtiero Tubertini », che fu allievo della Scuolastessa, per onorarne la memoria.

yisto, il Gtlerdadigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 maggio 1928 . Wnno VI

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI ROLZANO

Vista la domanda in data 23 febbraio 1927, presentata dai
sig. colonnello Oreste De Strobel per la riduzione dei suoi
predicati Haustatt e Schwannenfeld in quelli rispettivas
mente di Fratta e Campoeigno;
Ritenuto che la competenza di questo ufficio è limitata

alla riduzione in forma italiana dei suddetti predicati, mens
tre, per quanto riguarda la concessione ovvero il riconoscia
mento dei predicati stessi, in quanto occorrano, ogni provve-
dimento è demandato alPon. Presidenza del Consiglio dei
Ministri, ufficio della Consulta araldica;
Ritenuto che contro l'accoglimento della domanda innanzi

detta, regolarmente affissa, per il periodo di un mese, alPal«
bo della Prefettura e del Comune di residenzandel richiedens

te, non è stata fatta opposizione; . . -

Veduto Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle persos
ne della provincia di Trento, ora divisa nelle due provincid
di Trento e di Bolzano ·

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approvW
1e istruzioni per la esecuzione del R. decreto-legge anzidetto ¡

Decreta:

Salvi e riservati i provvedimenti de1Pon. Prestdenzä del

Consiglio dei Ministri, ufficio della Consulta araldica; per
quanto si riferisce alla concessione o riconoscimento di suai

competenza in quanto occorrano, i predicati Haustatt e
Schwannenfeld del sig. colonnello Oreste De Strobel, figlio
del fu Giuseppe e della fu Fanny Monetti, nato a Rimini il
27 novembre 1871, sono ridotti rispettivamente hella forma
italiana di « Fratta » e « Campocigng »,



2402 4--VI-L928 (VI)-GAZZETTA UFFICI LE DEL REGNO D ITALI£-N., 130

Il presente decreto sarà notificato alPinteressato, a cura
Bel podestà del Comune di sua attuale residenza, mediante
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure per
ministero di ufficiale giudiziario e verrà trasmesso all'on.

Presidenza del Consiglio dei Ministri, ufficio della Consulta
araldica, per gli eventuali provvedimenti di sua competenza,
dopo di che il decreto stesso sarà pubblicato nella Gazzetta
;Ufficiale del Regno ed annotato nei registri dello stato ci-
vile del Comune di nascita delPinteressato, a termini.del-
I'art. 4 delle istruzioni contenute nel decreto Ministeriale
5 agosto 1926.

Bolzano, addì 7 dicembre 1927 - Anno VI

Il pufetto: 1JMasnoo Ricer.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Visto Part. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle fami-
gile della provincia di Trento, ora divisa nelle due provincie
di Trento e di Bolzano;
Visto il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 che approva le

istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anm-

detto;
Ritenuto che il cognome « Clarich » è di origine italiana

e che in forza del citato articolo 1 deve rinssumere forma

italiana;
Considerata altresl la domanda delPinterdssato;

Decreta:

Il cögnöme del signor Clarich Pietro, figlio di Giovanni e
ni Maria Prodan, nato a Pignante l'8 agosto 1888, è resti-
taîto nella forma italiana di « Olarici a a tytti gli effetti di

legge.
Il presente decreto sarà notificato all'interessato a cura

nel podestà del Comune di sua attuale residenza, mediante
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure per
ininistero di ufficiale giudiziário.
Al podestà del Comune di nascita de1Pinteressato è fatto

þbbligo di:
- a) curare Pannotazione del presente decreto in margine
at registri dello stato civile esistenti in quell'ufficio comu

nale ed invigilare che la stessa.annotazione venga eseguita
nei registri di nascita e di matrimoni già tenuti dai parroci,
in forza della cessata legislazione austro-ungarica, usando
per l'annotazione la seguente formula: « Il controscritto

cognome di . . . . , , . . è stato corretto in quello
di . . n a . . a , con decreto del prefetto di Bolzano
in daté , . . . . . »;

. b) curare e provvedere affinchè il decreto.stesso riceva
applicazione agli effetti demografici (anagrafe e movimento
della popolazione del Comune), delle liste di leva e dei giu-
rati, delle liste elettorali e dei ruoli delle imposte erariali
provinciali e comunali, degli elenchi degli alunni delle scuo-
le pubbliche e degli ammessi alla pubblica beneficenza.

Bolzano, addì 19 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: UMBERTO RICCis

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

yisto Part, 1 del R. decreto-legge 10 gennaio 1928, n. 17,
igilla restituzione in forgna italiana dei cognomi delle «fami-

glie della provincia di Trento, ora divisa nelle due provincie
di Trento e di Bolzano;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che ap-

prova le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Tietscher » è deformazione te-

desca di voce originaria ladina e che in forza del citato ar-
ticolo 1 deve riassumere forma italiana:

Decreta:

Il cognome del signor Tietscher Giuseppe, figlio del fu
Giuseppe e della fu Maria Kersehbadmer, nato a Laion (fra-
zione S. Pietro) il 1° agosto 18TS, è restituito nella forma
italiana di « Tiesca » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà notificato all'interessato a cura

del podestà del Comune di sua attuale residenza, mediante
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure pet
ministero di ufficiale giudiziario.
Al podestà del Comune di nascita dell'interessato è fattö

obbligo di:
a) curare l'annotazione del presente decreto in margine

ai registri dello stato civile esistenti in quell'ufficio comu.

nale ed invigilare che la stessa annotazione venga eseguita
nei registri di nascita e di matrimoni giA tenuti dai parroci,
in forza della cessata legislazione austro-ungarica, usandd
per l'annotazione la seguente formula: « Il controscritto
cognome di . . . . . . . . è stato corretto in quello
di . . . . . . . . con decreto del prefetto di Bolzano
in data . . , , . , »;

b) curare e provvedere affinchò il decreto stesso ricevd
applicazione agli effetti demografici (anagrafe e movimento
della popolazione del Comune), delle liste di leva e dei gin-
rati, delle liste elettorali e dei ruoli delle imposte erariali
provinciali e comunali, degli elenchi degli alunni delle scuo·,
le pubbliche e degli ammessi alla pubblica beneficenza.

Bolzano, addl 10 maggio 1928 - Anno VI

Il prefeito : UMBERTO RICCI.

1L PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 1Q gennaio 1920, n. 17,
sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle fami-
glie della provincia di Trento, ora divisa nelle due provincie
di Trento e di Bolzano;
Visto il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 che approva le

istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Ritenuto che il cognome « Delazer » è di origine italiana,

ma ha subito una deformazione locale e che in forza del ci.
tato articolo 1 deve riassumere Poriginaria forma italianar;
Considerata altreal la domanda delPinteressato;

Decreta:

Il cognome del signor Delazer Francesco, figlio di Giorgio
e di Maddalena Carli, nato a Franza di Andras Livinallongo
il 30 giugno 1893, è restituito nella forma italiana di « Dela-
zari » a tutti gli efEetti di legge.
Il presente decreto sarà notificato all'interessato a cará

del podestà del Comune di sua attuale residenza, mediante
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure per
ministero di ufficiale giudiziario,
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'Al podestà del Comune di näscita dell'interessate è fatto
'obbligo di:

a) curare l'annotazione del presente decreto in margine
ai registri dello stato civile esistenti in quell'ufficio comu-

nale ed invigilare che la stessa annotazione venga eseguita
nei registri di nascita e di matrimoni già tenuti dai parroci,
in forza della cessata legislazione austro-ungarica, usando
per Pannotazione la seguente formula: « Il controscritto
cognome di . , . . .

,
. . .

è stato corretto in quello
di . . . . . . . . con decreto del prefetto di Bolzano
in data . . . . . .

» ;
b) curare e provvedere affinchè il decreto stessö riceva

applicazione agli effetti demografici (anagrafe e movimento
della popolazione del Comune), delle liste di leva e dei giu-
rati, delle liste elettorali e dei ruoli delle imposte erariali
provinciali e comunali, degli elenchi degli alunni delle scuo-

le pubbliche e degli ammessi alla pubblica beneficenza.

Bolzano, addì 26 maggio 1928 - 'Anno VI

Il p,refetto: JJMBERTO RICCI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Augusto Peritz fu
Rodolfo nato a Trieste il 16 agosto 1803 e residente a Trieste,
viale XX Settembre, n. 27, e diretta ad ottenere a termini
deR'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del su cognome in forma italiana e precisamente
in « Pieri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494)
Decreta:

Il cögnome del sig. Augusto Peritz è ridotto in « Pieri ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

Bente indicati nella sua domanda e cioè:
Teresa Peritz nata Tapazzin fu Antonio, nata il 15 otto-

bre 1867, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 aprile 1928 - Inno VI

B prefetto: FORNACIABl.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

/ Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Perits di
Augusto nato a Trieste il 12 maggio 1897 e residente a
Trieste, viale XX Settembre, n. 27, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Pieri »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Vedutt il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretg

' aprile 1927, n. 491;
Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Peritz è ridotto in « Pieri ».

Ilapresente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stav
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 aprile 1928 - inno .VI

prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda dalla signora Giuseppina Peritz di
Augusto nata a Trieste il 6 gennaio 1889 e residente a Trieste,
viale XX Settembre, n. 27, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, ld
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Pieri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mesé

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essai
entro quindici giorni dalla seguita afBasione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretà

7 aprile 1927, n. 4941
'

Decreta:

Il cögnoliie nella signora Giuseppinã Peritz è ridätto ist
« Pieri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari dellã richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giustino di Giuseppina, nato il 12 ottobre 1911, figlid.
Il presente decreto sarà, a eura delPantorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione, secondo le norme sta•
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste2 addì 15 aprile 1928 - Anno ,VI

Il prefetto: FORNACIABI.

IL PREFETTO
DELLÀ PROVINOIA DI TRIESWE

Veduta la domatida presentata dal sig. Marcelló Peritz di
lugusto nato a Trieste1118 giugno 1901 e residente a Trieste,
viale XX Settembre, n. 27, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la'

riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Pieri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aßssa per uri mesd

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questar Prefettura, e che contro di, essa
entro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata

fatta o osizione alcunaVednW11 decreto Mini eriale 5 agosto 1926 e il B. deeretg
7 aprile 1927, & 494 ¡



2404 4-71-1928 (VI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D ITALIE --3T. 180 :

Decreta:

Il cognome del sig. Marcello Peritz è ridotto in « Pieri ».

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
potificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 aprile 1928 - 'Anno VI

Il prefetto: FORNACIABI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Margherita
Perits di Augusto nata a Trieste il 14 maggio 1893 e resi-

dente a Trieste, viale XX Settembre, n. 27, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Pieri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

il aprile 1927, n. 494 ¡

Decreta:

Il c gnoine della signorina Marglieritä Peritz è ridotto in
* Pieri »,

11 presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
hotificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
'decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. A e 5 del decreto stesso.

rieste, adál 15 aprile 1928 . inno VI

Il prefetto: FORNACWK.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta lá dománda presentata dalla signorina Emina

(Pissek fu Ferrlinando nata a Trieste il 25 gennaio 1881 e

residente a Trieste, via Sanità, n. 14, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
p. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Pizzecchi »;
Veduto che la domanda stessa è stata afissa per un mese

anto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita ainsaione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduct 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

i aprile 1927, n. 94;

Decreta:

Il cöglioiñe della signörina Emma Pissek è ridõtto iri « Piz-
zecchi ».

Il presente decreto sara, a cura delPautorità comunale,
motificato alla richiedente nei modi ýrevisti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sW
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - 'Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TAIÈSÏE

Veduta la domanda presentata dalla sigilora ifaria Nigris
vedova Pissek fu Raimondo nata a Trieste il 12 giugno 1851

e residente a Trieste, via Sanità, n. 14, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Pizzecchi »;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mesd

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti iÏ decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Maria Nigris vedõva Pissek è

ridotto in « Pizzecchi ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme ata-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 15 aprile 1928 - 'Anno VI

Il prefetto : FORNACIÄRÍ.

IL PREFETTO
DELLA PROVIËCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria .Elisa-
betta Pieruzzi vedova Pizignak fu Pietro nata a Pirano il
2 maggio 1846 e residente a Trieste, via Milano, n. 1, e
diretta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in a Pizzignacco » ;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreté

7 aprile 1927, n. 194;
Decreta:

Il cognome della signora Maria Elisabetta Pieruízi vedova
Pizignak è ridotto in « Pízzignacco ».
Íl presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al li. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 15 aprile 1928 - Anno VI :

11 prefetto: FORNACHRI.
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IL PREFETTO IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELI;A PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Olga Maria
Pizignak fu Lorenzo nata a Trieste il 17 maggio 1882 e re-
sidente a Trieste, via Milano, n. 1, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R, decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cogtrome in forma italíana e precisa-
piehte in « Pizzignacco »;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entfo quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata

htta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

V ägrile 1927, n. 494;

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Rendieh
di Giovanni nato a S. Pietro della Brazza (Dalmazia) il
4 dicembre 1892 e residente a Trieste, via Gaspara Stampa,
n. 6, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R, decretos
legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome
in forma italiana e precisamente in « Rendi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il B. decretä

7 aprile 1927, n. 494;
Docreta: Decreta:

Il eõgnoiñe ileÍla signorina Olga Maria Pizignak è ridotto
in a Pizzignacco ».

Il cognome del sig. 'Antönio Rendich è ridotto in « Rendi ».

Il presente decreto sara, a cura delPautorità comunale, Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
udtificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- decreto Ministeriale e avra esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso. bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

.Trieste, addl 15 aprile 1928 - 'Anno VI Trieste, addl 15 aprile 1928 - rÃnno VI

Il prefeito: FORNACIABIs II pf6f6ŠŠ0: FORNACIARI.

II; PREFETTO IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ranieri Pogat-
schnegg di Costantino nato a Trieste il 1• novembre 1896 €

residente a Trieste, via Bette Fontane, n. 33, e diretta ad

ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
liaio 192ß; n 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Fogazzaro »;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa pei• un mese

tahto all'albo del Comune di residenza; del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entfo, quindici giorni dalla seguita allissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministerialp 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

cognome del sig. Ranieri Pogatschliëgg è ridötto in
« Fogazzaro ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Evelina Pogatschnegg nata Baldaccini fu Pio, nata
il 3 settembre 1895, moglie;

2. Manlio di Ranieri, nato il 12 febbraio 1920, figlio;
3. Glauco di Ranieri, nato il 27 agosto 1923, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
hillte ai nn· & e 5 del decreto stesso.

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Rendich
fu Antonio nato a S. Pietro della Brazza (Dalmazia) 11
31 marzo 1863 e residente a Trieste, via Gaspara Stampa,
n. 6, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto<
legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome
in forma italiana e precisamente in « Rendi »;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essä
entro quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata

,

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretä .

7 api•ile 1927, n. 491; .

Decreta:

Il cognoine del signor Giovanni Rendieh è ridõtto in

« Rendi »..

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie•
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Vincenza Rendich nata Dukic fu LGiovanni, nata 11 23

agöste 1864, möglie.

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità c'omunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le n.orme stai
bilite ni nn. A e 6 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI Trieste, addl 15 aprile 1928 , Inno VI

B prefetto: FORNACIARI. . Il gefetto• FORNACIABL
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IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Marcello Rössler fu
Anna nato a Trieste il 18 agosto 1881 e residente a Trieste,
via Alessandro Volta, n. 4, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Rosselli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto
i aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Marcello Rässler è ridõtfo iñ « Ros-
selli »,
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Mercede Róssler nata Pavani fu Nicolò, nata 11 16 feb-

braio 1896, moglie.
Il presente decreto sara, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, a'ddì 15 aprile 192ß -No VI

II prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA. PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Lodovico Rubinich
fu Antonio nato a Trieste 11 27 febbraio 1875 e residente a

Trieste, piazzetta S. Lucia, n. 1, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Rubini »;
Veduto che la domanda stessa è stata afilssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita amesione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognoine del sig. Lodovico Rubinich è ridotto in « Ru-

bini ».
Uguale riduzione é disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Virginia Rubinich nata Benes di Antonio, nata il 22
aprile 1879, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 aprile 1928 - Anno VI

XI prefe‡to : FonNACIARI•

IL PREFETTO
DELLI PROVINOIA ÐI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Russ di Leo-
poldo nato a Trieste il 31 gennaio 1888 e residente a Trieste,
via Manzoni, n. 5, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
puo cognome in forma italiana e precisamente in « Russo;
Veduto che la domanda stessa è stata aßssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita amasione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, p. 494;

Decreta:

Il cögnomë del sig. Mario Rusa è ridotto in « Russö i.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richië-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Carolina Russ nata Paulizza fu Andrea, nata il 21

giugno 1883, moglie;
2. Maria Grazia di Mario, nata il 14 luglio 1917, figligÿ
3. Luciano di Mario, nato il 22 giugno 1920, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stav
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 « Wuno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giövanni
Sardotsch fu Nicolò, nato a Trieste il 27 marzo 1887, e re
sidente a Aurisina, n. 220, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, li
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Sardo »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedentei
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stafa
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il B, decretg

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Giovanni Sardotseli è ridotto ti
a Sardo ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'aqtorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatq
decreto Ministeriale e avrà esecusione secondo le norme stam
bilite al an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.
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IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Skavaric
fu Giuseppe, nato a Trieste il 14 maggio 1865 e residente a
Trieste, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del de-
creto-legge 10 gennaio 1924, n. 17, la riduzione del stio

cognome in forma italiana e precisamente in « Scahtri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 5 aprile 1927, n. 494;

Veduta la domanda presentata dal sig. Gasparo Babuder
fu Giacomo, nato a Slope di Matteria il 17 dicembre 1881 e

residente a Trieste, via C. Donadoni, n. 2, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Babudri »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192ß, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta : Decreta :

Il cognome del signor Giovanni Skavaric è ridotto in
'« Scalari ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
Bente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Skavaric, nata Tomis di Fortunato, nata l'8 gen.
naio 1804, moglie.

Il cognome del signor Gasparo Babuder ò ridotto in « Bas
budri ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Babuder, nata Giovanelli, di Antonio,
nata il 22 settembre 1880, moglie;

2. Albino di Gasparo, nato P11 marzo 1923, figlio.

'11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, Il presente decreto sarà, a cura dell'antorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIABI.
Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Carlo Strasser
fu Elkaa, nato a Lubiana, il 18 febbraio 1892, e residente a
Trieste, via Commerciale, n. 31, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Stracciari ».;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione udn è stata
fitta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta i

Il cognome del signor Cuì•1o Strasser è ridotto in « Strac-
eiari ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai on, 4 e 5 del decreto stesso,

Trieste, addi 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonnezAnt.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Spiridione Barbich .

fu Sebastiano, nato a. Villanova di Parenzo il 7 settembre
1880 e residente a Trieste, via Alfieri, n, 4, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in formai

italiana e precisamente in « Barbo » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de•

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Spiridione Barbich è ridotto in « Bar..

bo ».
Uguale riduzione è disposta' per i famigliari del richie.'

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Barbich, nata Chiesa fu Isidoro, nata il 9 las

glio 1889, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previgti al n. 6 del citntö

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme staa

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNAÚ¾RI.
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IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Domenico Buzan
fu Giovanni, nato a Pinguente il 6 agosto 1885 e residente
a Trieste, via Geppa, n. 16, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Bussani»;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

greto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta ti

Il cognome del signor Domenico Buzan è ridottö in « Bus-
hani ».

Il pressente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIABI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Cociancich
fu blatteo, nato a Cittanova il 4 gennaio 1873 e residente a

Trieste, via San Vito, n. 4, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, °1a
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Cociani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
qùanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Yeduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Carlo Cociancich è ridotto iri « Co-
clani ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Cociancich nata Urizio fu Giorgio, nata il 19
marzo 1883, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

11 prefetto : FORNACHRI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Massimiliano
Cresnar di Antonio, nato a Laurana l'8 ottobre 1890, e resis
dente a Trieste, via Valmartinaga, n. 10, e diretta ad ot<
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italipna
e precisamente in « Oresinari » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Cómune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e il R. de·

creto I aprile 1927, n. 494;

Decreta r

Il cognoine del signor Massimiliano Oresuar ð ridotto in
« Oresinari ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Adelaide Cresnar nata Warto di Ferdinando, natá

il 17 dicernbre 1893, moglie;
2. Massimiliano di Massimiliano, nato il 12 agosto 19184

figlio;
3. Giovanni di Massimiliano, nato il 14 giugno 19214

figlio.
Il pressente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatd
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stan
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Godnic
fu Francesco, nato a Trieste il 14 novembre 1888 e residen-
ta a Trieste, via Giovanni Boccaccio, n. 17, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen.
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma itaa
liana e precisamente in « Godini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPaÌbo del Comune di residenza del richiedehte,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cögnome del signor Francesco Godnic à ridotto in « Go.
dini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie.

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Anna Godnic nata Bisjack di Andrea, nata il 7 agon

sto 1885, moglie;
2. Andreina di Francesco, natai il 13 febbraio 1920,

figlia;
- 3. Edoardo di Francesco, nato il 13 luglio 1923, figlio.
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Il preisente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Annö VI

Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;
Il prefetto: FORNÄCIÀRI.

Decreta:

IL PREFETTO

DELITA' PROVINCTA DI TRIESTE

Veduta la domanda presenta dal signor Giovanni KeNäec
fu Giovanni nato a Trieste il 3 marzo 1883 e residente a

,Trieste, Guardiella n. 468, e diretta ad ottenere a termini
de1Part. 2 del Regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Chermetti »;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agösto 1926 e il R, decreto

il Sprile 1927 n. 494;
Décrola ti

Il cuglioïñé del hig. GiovWähi Kermeä è ridotfó. In i Chër-
7ñetti ».
Uguale riduzione è disposta per i faanigliari del richie-

ilente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Caterina Kermec nata Tondato di Antonio, liatã il
O febbraio 1885, moglie_;

2. Maria di Giovanni, nata il 17 inarzo 1908, figlia;
3. Giovanni di Giovanni, nato il 12 novembre 1909,

figlio;
4. Sergio di Giovanni, natö il 16 novembre 1913, figlio;
5. Margherita di Giovanni, nata il 16 settembre 1919,

ilglia.
Il presente decreto arà, a cura delPantorità comunale,

notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzrione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Annö VI

Il prefetto : FORNÄCIARI.

IL PREFETTO

ÐELIiÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Francësco Kom
vacic di Francesco nato a Trieste il 2 maggio 1897 e resi-
dente a Trieste, via Pacinotti n. 7, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del Regio decreto-legge 10 gennaio 1926,
R.. 17, la riduzique del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Covi »

Il coghonie del signor Francesco Kovacic è ridotto in
« Covi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie,
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Palmira Kovacic nata Stolfa di Giacomo, hata il
22 marzo 1902, moglie;

2. Giacomo di Francesco, nato l'8 giugno 1922, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme ste
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Annö VI

Il prefetto : FORNACMM.

IL PREFETTO

DELLI PROVINOIA DI TRIESTE

Vedutá la domanda presentata dal sig. Stefano Kovacic
di Francesco nato a Trieste il 24 dicembre 1898 e residente

a Trieste, via Pacinotti n. 7, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del Regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 15

riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Covi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata alEssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di esso

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Månisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decrets:

Il cognoliië del sig. Stefano Kovacie è ridotto in « Covi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Kovacic nata Gasperini di Benignö, nata il
10 giugno 1901, moglie;

2. Giannina-Claudia di Stefanö, natã 1117 gennaio 1922,
figlia;

3. Edda di Stefanö, natä il 4 ottobre 1927, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatd
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Annö VI

Il prefettö: FORNACIABI.
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IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Domenico Kri-
smann fu Giuseppe nato a Trieste il 13 giugno 1865 e resi•
dente a Trieste, via Farneto n. 7, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del Regio decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre.
cisamente in « Crismani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di esso
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 a. 494;

Decreta:

11 cognome del signor Domenico Krismann è ridotto in

t< Crismani ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie.

dente indicati nella sua domanda e cioè: ·

Maria Krismann nata Macovez fu Andrea, nata il 12
settembre 1887, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Il preisente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 aprile 1928 - Anno VI
Il prefetto: FORNACIARI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitorie telegrailche,
n giorno 26 maggio 1928-VI è stato attivato il servizio telegrafico

pubblico ne1Ia riccVitoria postale di San Giuliano, in provincia di
Alessandria, con orario limitato di giorno.

Telegrammi por detta località accettansi con destinazione San
Giuliano Vecchio.

Il giorno 27 maggio 1928-VI è stato attivato il servizio telegrafico
pubblico ne11a ricevitoria postale di Flocco, in provincia di Napoli,
con orario limitato di giorno.

Il giorno 28 inaggio 1928-VI ò stato attivato 11 servitio telegiallco
pubblico nella ricevitoria postale di Villa a Roggio, in proYincia•di
Lucca, con orario limitato di giorno.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI I if I STERO DELLE F I N A NZ E.
Il prefetto: FoaNACIARI. OREZIONE GENERALE DEL TESOBO

.
Avviso di rettif1ca,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giovanni Li-
sciak fu Luigi nato a Trieste il 27 dicembre 1902 e residente
a Trieste, via Apiari n. 24, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del Regio decreto-legge, 10 gennaio 192G, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Lissiani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un anese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è. stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Lisciak è ridotto in « Lis-

hiani ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Sofia Lisciak nata Sirsech di Giovanni, nata il 3 di-
cembre 1905, moglie;

2. Laura di Giovanni, nata il 21 gennaio 1925, figlia ;
3. Leda di Giovanni, nata il 24 agosto 1926, figlia.

Nel decreto interministoriale 25 maggio 1928-VI, pubblicato nella
Ga::etta Ufficiale 2 giugno 1928, n. 120, concernente l'istituzione di
due nuove agenzie del Banco di Napoli, la località indicata in a Ma-
rina Franca a va rettificata in « Martina Franca n.

Roma, 2 giugno 1928 - Anno VI

MINISTERO DELLE FINANEE
DIREZIONE GENERALE DEL. TESORO DIV. I PORTAFOGl.IO

Riedia del cambi e delle tendite

del 2 giugno 1928 - Anno VI

Francia . . . . . . 74.82 Belgrado . . . . « 33.45
Svizzera . . , , , 30õ,02 Budapest (Pengo) . . 3.315
Londra . , , , , . 02.688 Albania (Franco oro) 364.85
Olanda , , , , , . 7.663 Norvegia . . . . . 5.08
Spagna . , , , , . 317.50 Russia (Cervonetz) . 97 --

Belgio . . . . . . 2.6õ Svezia . . . . . . 5.10
Berlino (Marco oro) . 4.540 Polonia (Sloty) . . . 213.50
Vienna (Schillinge) . 2.675 Danimarca . , . . 5.00

Praga . . . . . . 56.35 Rendita 3,50 % . . . 75.15

Romania , , , . . 11.75. Rendita 3,50 % (1902) . .
70 -

\Oro 18.34 Rendita 3% lordo. . 46 -
Peso argentino

Carta 8.075 Consolidato 5% . . 86.875
New York

. . . . . 18.98 Littorio 5% . . . . 86.60
Dollaro Canadese . . 18.935 Obbligazioni Venezie
Oro . , , , , , . 366.22 3,50 */o . . . . . 77.075
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI.E BEL DESTIO PUBBLICO

Ëelll/lchë d'iniestazione. 2. Pubblicazione. (Elenco n. 38)

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti aH'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolato come alla colonna 4, mentro che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quello ivi risultanti le vero indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Numero Ammontare
.

Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
isorizione rendita annua

1 2 8 4 6

3.50 % 562462
a 562464
x 562463
a 562405

a 420072

s 111056

a 75999

Cons. 5 % 204730

66022

5 158195

3.50 % 426685
426684
440212

Cono. 5% 466826

s 466827

5.
.

466828

a 466829

a 466830

350 - Florenzano Francesca fu Michele, ved. di Florenzano Francesca fu Michele, ved. ecc.
140 - Santoro Altimari Nicola, dom. a Maratea come contro.

350 - (Poten2a).
35 -

700 - Fiorenzano Francesca fu Michele moglie di Fiorenzano Francesca fu Michele, moglie di
Nicola Santoro Altimano, dom. in Acqua- Nicola-Santoro Altimari, dom. come contro.
fredda, frazione del comune di Maratea
(Potenza).

945 - Rolla Teodoro fu Giovanni Pietro dom. a
74,¿,,,

Ro11a Cherubino-Teodoro-Gregorio fu Pletro
Giovanni, dom. a Torino.

35 - Rolla Teodoro fu Giovanni dom. a Torino.

750 - Guarducci Agnese, Angiolina, Attilia fu Vin-
cenzo, la prima Ved. Tagliaterri, la secon-

da maritata Minchioni Luigi entrambi do-
miciliati a Firenze, la terza maritata Piper-
no Alberto, dom. a Napoli, e Piperno Mau-
rizio, Ciro e Riccardo di Alberto, ,il primo,
dom. a Belluno o gli altri due a Napoli,
tutti eredi indivisi; con usut. Vit, a Bruca-
lassi Giuseppa fu Gioacchino ved. Guar-
ducci.

Guarducci Agnese, Angiolina, Attilia fu Vin-
canzo, la prima Ved. Tagliaferri, la secon-

da maritata Minchioni Luigi entrambe dom.
a Firenze, la terza maritata Piperno Alber-
to, dom. a Napoli, e Piperno Maurizio,
Cino e Riccardo di Alberto ecc. come con.

tro.

70 - Gilberti Battista fu Bortolo, minore sotto la Gilberti Giovann&Battista fu Bortolo, minore
p.p. della madre Filippini Angela di Pie- ccc. come contro.
tro, ved. di Gilberti Bortolo, dom. a Passi-
runo (Brescia),

95 - Paceilocco Settimio fu Alessandro, dom. a Pacilocco Settimio fu Alessandro, dom. a
Porto Maurizio, vincolata. Porto Maurizio, vincolata.

105 - Cottura Margherita, Catterina, Domenica-Ca- Cottura Margherita, Maria-Catterina, Doment-
87.50 rolina e Maddalena sorelle fu Giacomo, mi- ca-Carolma e Maria-Maddalena, sorelle ecc.

70 - nori sotto la tutela dello zio Cottura Car- come contro.

Io fu Matteo, dom. a Barge (Cuneo).

2,740 - Pitstheidt Carolina detta Lina fu Felice, mo- Pitscheider Carolina detta Lina ecc. come

glie di Questa Guido, dom. a Genova, con contro; con usuf. vital. congiunt. e cumu-
usuf. Vitl. congiunt. e cumulat. a Pitsthefdr lat. a Pilscheider Irma e Silvia-Vittoria fu
Irma e Vittoria fu Felice, nubili. Felice, nubili.

2,595 - Pitstheldr Emma fu Felice, moglie di Vas- Pilscheider Emma fu Felice moglie ecc. co-
sallo Paolo, dom. a Genova, con usuf. Vital. me contro e con usul. Vital., come la pre-

come la precedente, cedente.

2, 595 - Pitstheidr Erminia fu Felice, moglie di Bot-
taro Ernesto dom. a Genova; con usuf. vi-
tal. come la precedente.

2, 595 - Pitstheidr Maria fu Felice moglie di Bottaro
Gaetano, dom. a Genova, con usuf. Vital.
come la precedente.

Pitscheider Erminia fu Felice moglie di Tas-
so Giuseppe, dom. come contro e con usuf.

Vitalizio come la precedente.

Pitscheider Maria fu Felice moglie ece come

contro e con usuf. vÎtal. come la precedente.

2, 505 - Pigstheidt Fanny fu Felice moglie di Pelle- Pilscheider Fanny fu Felice ecc. come contro,
rano Bartolomeo, dom. a Genova, con usuf. con usuf. vital. come la precedente.
Vital. come la precedente.

444611 ; 1,ß55 - Leovino Carmela fu Antonia moglie di Car- Lovino Maria-Carmela fu Antonio, moglia

a gggggg ¡ 500 - Lovino
lucci Paolo, dom. a Ruvo di Pu- ecc. come contro.

I glia (Bari), vincolata.
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NUMERO A11MONTARE
DEBI TO delÏa INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di isorizione rendita annua

1 2 8 4 5

3.50 % 480363

Cons. 5% 464942

3.50% 308202

Con'. 5% 437732
437730

a 437731

8.50% 578072

Prest. Naz. 6852
4.50%

Cons. 5% 394518
9 394519

5 156073

3.50% 707665

a 526568
e 809449

Cons. 5% 225901

3.50 % 280243
m 331565

Buono Tesoro 334
quinquennale

a 85

Buono Tesoro 2857
ordinarlo

esere. 192a-26 '

2,513 - Casissa Clementina, Carlo, Carmela e Vincen- Casissa Maria-Carolina-Carmela-Clementina-
zo fu Francesco, minori sotto la p.p. della Fortunata, ecc., come contro.
madre Romano Adele fu Carlo, ved. Casis-
sa, dom. a Novi Ligure (Genova) e prole
nascitura dai coniugi Romano Adele e fu
Francesco Casissa fu Vincenzo.

125 - Rivorio Francesco e Vittorio di Alberto, mi- Rivoiro Francesco e Vittorio ecc. co;ne contro.
nori sotto la p.p. del padre, dom. a Nóne
(Torino). •

84 - Rienzo Carlo di Stoola dom. a Carovilli -Di Rienzo Carlo di Nicola, dom. come contro.
(Campobasso),

175 - Marazzina Giovanna-Lucia fu Eusebfo, do- Marazzina Giovanna-Lucia fu Eusebio mi-
335 - Marazzina Euseblina - miciliati a San Marazzina Euseblina nori sottò la

395 - Marazzina Palmira-Maria i Germano Ver- Marazzina Palmina-Maria p.p. della ma-
cellese (Novara). dre Mansint Maria-Ermelinda-Ange~lina di

Fermo, ved. di Marazzina Eusebib, dom,
come contro.

1,050 - Tagliacarne, Emma di Demdstene, nubile, Tagliacarne Emma di Guido-Adolfo-Demoste.
dom. In Avellino, vincolata. ne o Quinto Demostene, nubile, dom. come

contro, vincolata.

135 - Gaggiotti Italiano fu Eugenio minore sotto Gaggiotti Guglielmo-Itale fu Eugenio,¾inore
la p.p. della madre Aprà Maria fu Bab ecc. come contro.
tista, ved. di Gaggiotti Eugenio, dom. in
Alessandria.

05 - Cirlolo Addolorata fu Luigi, minore sotto la Ciriolo Maria-Addolorata fu Luigi, minore
20 - p.p. della madre Longo Maddalena fu An- ecc. come contro.

. gelo, ved. di Ciriolo Luigi, dem. in Bo-
trugno frazione del Comune di Nociglia
(Lecce),

855 - Casciant Elvira, Fmilia, Antonio, Adolfo, Re-
nato, Raffaello ed Alessandro fu Augusto,
minori sotto la p.p. della madre Meluzzi
Giovannini Carolina fu Vincenzo, ved. Ca-
sciani, dom. in Roma, in parti uguali; don
usuf. Vital. a Meltzzi Giovannint Carolina
fu Vincenzo, ved. di Augusto Casciani,
dom. in Roma.

Casciani Maddalena, Emilia, Antonio, Adolfo,
Renato, Raffaello ed Alessandro fu Augusto,
gli ultimi due minori sotto la p. p. della
madre Meluzzi Carolina di Natalina ve(L
Casciani, dom. a Roma, in parti oguali;
con nauf. vital. a Meluzzi Carolina di Na-
talina ved. di Augusto Casciani, dom. a
Roma.

'l00 - Muzio Corrado fu Pietro, dom. a Torino. Muzio Pietro-Giuseppe-Adolfo-Corradotfu Pie-
tro, dom. a Torino.

3,094 - Coen Ada-Adele, moglie di Anfossi Giovanni Coen Ada-Adele, moglie di Anfossi Bartolo-
1,200.50 Bartolomeo e Luciano-Ugo-Isacco, sorella e meo-Giovanni-Alessandro ecc. come contro,

fratello di Adolfo-Alessandro e prole nasci-
tura da quest'ultimo, dom. a Livorno; con
usuf. a Coen Adolfo-Alessandro.

155 - Risso Favorita di Pasquale minore sotto la Risso Ernesta di Pasquale minore ecc. come

p.p. del padre dom. ad Asti (Alessandria), contro.

45.50 Spazzi Erminia, Angela, Eulogio, Attilio, An- Spazzi Erminia, Angelo, Eulogio, Antonfo-Al-
98 - , nita, Ulisse e Camillo di Attilio, minori sot- tilio, Annita, Ulisse e Camillo di Attilio,

to la p.p. del padre e prole nascitura da minori ecc. come contro.
quest'ultimo, dom, a Berbenso (Sondrio).

Capit. 2, 000 - Manca Alice, Gagliardo e Maria fu Luciano,
minori sotto la p. p. della madre Paolini Manca Alice, Goliardo e Maria fu Ëuciano,
Lina ved. di Manca Luciano• minori sotto la p. p. della madre Paolin

s 6,000 - Manca Alice, Gogliardo e Maria fu Luciano, o Paolini Orsola-Lina ved. di Manca Lu-

minori sotto la p. p. della madre Paolini ciano.

Livia ved. di Manca Luciano.

s 10,000 - Pampirio Maria di Giacomo. Pampirio Angeld-Maria di Giacomo, moglie
di Barberis Luigi-Pietro.

A term ni dell'art, 187 del Regolamento generale sul Dehlto pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difDda
chiunque lossa avervi int3resso che, tras:orso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate apposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettißcate.

Roma, 12 maggio 1928 - Anno VI. 11 direttore generale: cmsa.

it055) ENasco, gerente. Roma - Stab111mento follgrafico dello Stato,


